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L’EVENTO
DIRITTO E IMPRESE

ALL’UNIFORTUNATO

L’UniversitàGiustino
Fortunatohaorganizzato il
Corsodi alta formazione in
«Dirittodelle crisi di
impresa» con il patrocinio
della Scuola Superiore
dell’Avvocatura. Il Corso
prenderà il via il 18 gennaio
alle ore 10 con la proiezione
del film-documentario
«Debiti contro crediti. La
giustizia della crisi», girato
perOci dal regista e
avvocatoAntonioCiano,
cui seguiràundibattito

moderatodaStefania
Pacchi, coordinatrice dello
stessocorso eordinariodi
diritto commercialepresso
l’Universitàdi Siena.
L’evento si svolgeràpresso
l’aulamagnadella sede
UniFortunatodiBenevento,
invialeDelcogliano, e vedrà
fra gli altri gli interventi di
MassimoFerro consigliere
dellaCortedi Cassazione e
coordinatoreOci, di Eligio
Resta, del filosofo deldiritto
presso l’UniversitàRoma
Tre, ediAntonioCiano,
avvocato e regista del film.
`Unifortunato, 18 gennaio,
aulamagnaalle 10

L eo Gullotta, nei panni delprofessor Toti, è il protagoni-
sta di «Pensaci Giacomino»,
lo spettacolo che andrà in

scena venerdì 18 gennaio al tea-
tro Massimo per il cartellone
«Palcoscenico Duemila» pro-
mosso da Teatro Pubblico cam-
pano. «Pensaci Giacomino», na-
to comenovella e poi successiva-
mente adattato al teatro, è una
dura condanna di Pirandello al-
la società perbenista che, ieri co-
me oggi, condanna coloro che
infrangono gli schemi classici,
condannandoli a piegarsi al fal-
somoralismo e al bigottismo. In
«Pensaci Giacomini» è possibile
ritrovare tutti i canoni del piran-
dellismo: dalla necessità dell’ap-
parire sull’essere alla condanna
della calunnia e della falsa reli-

giosità. Eppure nella decisa con-
danna di Pirandello alla società
moralista e bigotta c’è anche lo
stimolo a saper riconoscere i ve-
ri valori e a prendere coscienza
delle proprie responsabilità. La
vicenda è nota. Il professor Toti,
avanti negli anni, chiede in spo-
sa una fanciulla, rimasta incinta
del fidanzato, che non sa come
portare avanti la gravidanza. La
piccola pensione di professore
consentirà, una volta sposata, al-
la ragazza di vivere e di poter far
crescere il suo bambino. Ma la
società si rivolta a questa solu-
zione edemette la condanna: chi
ha sbagliato deve essere punito!
Ma il giovane Giacomino pren-
derà finalmente coscienza del
suo essere padre e delle sue re-
sponsabilità e inizierà una nuo-

va vita con la fanciulla amata,
rompendo i vincoli dai quali era
costretto. Inizio dello spettacolo
alle 20.45. Ancora disponibili al-
cuni biglietti per i posti numera-
ti in platea ed in galleria. Il pros-
simo appuntamento con «Palco-
scenico Duemila» il 10 febbraio
con Carlo Buccirosso in «Colpo
di scena».
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A nche quest’anno, l’associa-zione culturale «Ri Ualane-
gli» di Pontelandolfo, in
collaborazione con il grup-

po di Protezione Civile, organiz-
za il tradizionale «Focu r’
Sant’Antòn». Il fuoco sarà acce-
so domani, alle 19, nei pressi
dell’ex area Mercato in via Pie-
trasanta, e si prevede una mas-
siccia partecipazione. Un rito
propiziatorio con canti, balli e
prelibatezze locali. Con le cene-
ri del «fuoco di Sant’Antonio
Abate» si cospargono i campi
per bene augurare il raccolto
del nuovo anno. Un momento
di aggregazione nell’ottica della
sinergia e della cooperazione,
come già avviene da tempo tra
le due associazioni. È un modo
per stare tutti insieme una sera,

davanti al calore del fuoco, per
rivivere sia il passato che la quo-
tidianità, un’occasione per re-
stare legati alle tradizioni, forte-
mente sentite in paese. «È una
tradizione – spiega il sindaco
Gianfranco Rinaldi - che sanci-
sce l’ingresso nel periodo carne-
valesco. È anche una tradizione
popolare che ultimamente sta-
va scemando per vari motivi,
perciò ben venga che le associa-
zioni la tengono viva e consenta-
no ai cittadini di trascorrere
una serata insieme intornoaun
fuoco simbolodella festa».
L’obiettivo è divertirsi, creando
unione tra tutta la cittadinanza,
tra persone di qualsiasi età. Si
mangerà, si suonerà, si ballerà
per salutare l’arrivo del carne-
vale. Dal giorno dopo, infatti, si

darà il benvenuto al tradiziona-
le gioco della ruzzola del for-
maggio. Tutti i pomeriggi fino
all’inizio della quaresima, i cit-
tadinidi Pontelandolfo saranno
impegnati in sfide a squadre per
le vie del centro per far rotolare
le forme attraverso un percorso
prestabilito, fino a centrare «la
porticella».
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AchilleMottola

P
arte da uno Schönberg inu-
suale la stagione 2019
dell’Orchestra da Camera
dell’Accademia di Santa
Sofia, che porta la firma
del direttore artistico Filip-

po Zigante, presentata ieri pres-
so Palazzo Paolo V. Non è lo
Schönberg del «Pierrot Lunaire»
né quello della rivoluzione ato-
nale, ma è il traduttore e il tra-
ghettatore della Vienna imperia-
lenel ‘900, con le trascrizioni dei
Valzer di Strauss. Il primo con-
certo della stagione, previsto per
sabato 19 gennaio alle 19.30, nel-
la basilica di San Bartolomeo in
Benevento, è infatti dedicato a
Johann Strauss figlio e alle sue
pagine nelle versioni di Schönb-
erg, Webern, Alban Berg, Zigan-
te e Quagliarini. E Zigante ha ri-
cordato come proprio Schönb-
erg sia stato l’anticipatore della

«emancipazione» dai concetti
tradizionali di bello e brutto che
ha attraversato tutto il XX seco-
lo. Una stagione ricca, eclettica,
che vede poi nel concerto del 16
febbraio, la presenza di Bach nel
Concerto Brandeburghese n. 5,
uno dei grandi tesori dell’arte ba-
rocca (solistiMarco Serino, violi-
no; Claudio Rufa, traversiere e
Deborah Capitanio, cembalo) e
di Mendelssohn con la Sinfonia
n. 8 inRemaggiore.
Ogni concerto ha un tema legato
aunmomento significativodella
storia della musica. Ricordando

la felice espressione di Luciano
Berio che «tutta la musica è Mu-
sica» arriva l’accoppiata Bea-
tles-Queen in una originale ver-
sione per orchestra d’archi, con-
certo previsto per sabato 16mar-
zo. L’appuntamento di sabato 13
aprile è dedicato a Mozart, Bach
e Beethoven rilette da Marco Se-
rino, anche solista e maestro
concertatore dell’Ensemble; soli-
sti nel concerto in Re maggiore
per violoncello archi e cembalo:
Gianluca Giganti e Deborah Ca-
pitanio. Il cartellone continua
con le pagine orchestrali da ope-
re liriche di Rossini e Verdi e un
cammeo di Puccini, anche que-
ste in originali trascrizioni per
archi, nel concerto «Operisti sen-
za scena, sabato 4 maggio». La
stagione riprende in autunno,
con due interessanti proposte: la
prima dedicata al Settecento na-
poletano (novembre) e la secon-
da allamusica francese del Nove-

cento. Tutti i concerti vengono
anticipati il venerdì precedente
presso il Teatro Diana di Napoli
e il sabato successivo riproposti
presso la Basilica di San Bartolo-
meo a Benevento. Ogni concerto
è dedicato ad una realtà cultura-
li, professionali e imprenditoria-
li del territorio. La novità sta an-
che – come annunciato dal presi-
dente onorario Giovanni Cardo-
na Albini – nella replica dei con-
certi, da febbraio 2019, presso la
Reggia di Caserta. Marcella Par-
ziale, consulente artistico ha sot-
tolineato a tale proposito l’arric-
chimento della circuitazione dei
concerti dell’Orchestra da Came-
radi SantaSofia. Si ricorderà che
il primo direttore della compagi-
ne cameristica è stata la com-
pianta violinista e storica dell’ar-
te Carlotta Nobile, scomparsa
nel 2013, a 24 anni. Era stata lei a
firmare la prima programmazio-
ne triennale dell’Orchestra. È
toccato alla Parziale evidenziare
come la triplice attività dell’Ac-
cademia di Santa Sofia prosegua
l’iter programmato: dalla rasse-
gna «Santa Sofia in Santa Sofia»
passando per l’attività dell’Acca-
demia Lab, con lezioni gratuite
di canto, recitazione e danza ai
giovani che allestiranno un mu-
sical, per approdare oggi alla sta-
gione dell’Orchestra da Camera
proiettata verso un’altra pro-
grammazione triennale.
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EmilioSpiniello

A poche settimanedalla«Giornatadella
Memoria», la ricorrenza
internazionalededicata

alle vittimedell’Olocausto, nel
capoluogo si è respirata ariadi
commemorazionee
riflessione. Lamusicadi
«Schindler’s List», eseguitada
DinaCaliro (violino) ePierluigi
Minicozzi (viola), ha dato avvio
all’incontro «Memoria
è…Libertà”, organizzatodalla
Lega italianadei diritti
dell’uomo.Nel salonedella
Prefettura è giunta la
presidentedell’Unionedelle
ComunitàEbraiche Italiane,
NoemiDi Segni, alla presenza
degli studenti del liceo
scientifico«Rummo»edel
classico «Giannone». La
giornalistaEnzaNunziato,
coordinatricedell’iniziativa,
ha spesoparoledi ottimismoe
fiducianelle nuove
generazioni, affinché «possano
essere lapartemigliore che
combatte contro
antisemitismoe razzismo». «Il
filo rossoche lega tutte le
iniziative sulla Shoah, in attesa
del 27 gennaio, non si poteva
aprire inmanieramigliore,
ospitando laDiSegni, elettanel
2016, chehagià saputo ridare
linfaalle sfide dell’ebraismo in
Italia», è stato sottolineato.
All’inizio il salutodel prefetto,
FrancescoAntonioCappetta e
del vicesindacoAntonioReale.
A seguireun’introduzione
affidata aLuigiDiegoPerifano,
presidentedel comitato locale
dellaLidu. «È statounorribile

genocidio, il più cruentonel
camminodell’umanità edoggi
quelle conquiste che
sembravanoacquisite,
rischianodi esseremesse
nuovamente in discussione, a
causadel proliferaredi
nazionalismi ed episodi di
intolleranza», ha continuato
l’avvocato. LapresidenteUcei
ha iniziato il suodiscorso con
alcune riflessioni, partendodal
senso edallamorale intrinseca
delnoto libro «Il piccolo
principe».Haaltresì fattoun
excursus sul temadelle leggi
razziali emanatedal regime
fascista, ricordandoanche
delicati episodi personali. «La
Shoah -haproseguito - non
inizia con i vagoni che
giungonoadAuschwitz enon
finisce con la liberazionedel
campodell’orrore,ma invece
labase ideologica e
pseudo-scientificadella
politica razzista dell’Italia
fascista, è stata avviatadalla
“teoriadella razza”, daparte di
ungruppodi scienziati: sei così
equindi sei escluso».
Poi l’appello agli studenti:
«Usate sempre il vostro
cervelloper giudicare e
valutare i fenomenidella
società. I nostri nemici attuali
sono il timore e l’indifferenza.
Il ricordodelle vittimedi fatti
avvenuti piùdi ottant’anni fa è
unamissionedi libertà edi
dignità. Stimoliamo il ricordo
di quella che è statauna ferita
per l’Italia intera, non soltanto
per la comunità che
rappresento», ha concluso tra
gli applausi. Presenti le
autorità civili emilitari.
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Zigante firma la stagione 2019 dell’Orchestra da Camera:

si parte da Vienna, si spazia tra diversi generi musicali

«Pensaci Giacomino»
Gullotta e il perbenismo

L’ATTORE Leo Gullotta porta
Pirandello al «Massimo»

Il «fuoco» di S. Antonio
illumina Pontelandolfo

IL FALÒ La tradizionale «vampa»
dedicata a Sant’Antonio abate

I valzer, i Queen:
Accademia plurale

LA RASSEGNA
Parziale, Cardona e Zigante illustrano
il cartellone; un concerto nella basilica
di S. Bartolomeo e Freddie Mercury

«Shoah, ricordare
è missione di libertà»

TUMORE AL SENO

NUOVI SCENARI

L’Aziendaospedaliera «San
Pio»diBeneventoorganizza
nei giorni di venerdì 18 e
sabato 19 gennaioprossimi,
presso l’UnaHotel IlMolino
diBenevento, un focus sul
«Carcinomadella
mammella», la patologia
oncologicapiùdiffusa tra le
donnemaconpercentuali
di guarigione sempre
maggiori. «Nel trattamento
di questaneoplasia –ha
dichiaratoPasquale
Zagarese, responsabile
Uosddi Senologia (nella

foto) - l’approccio
multidisciplinare è
diventatoormai la prassi,
ciò è testimoniato siadalla
presenzadi numerose
BreastUnit in tutto il
territorionazionale ed
europeo.Lo scopodel
convegnoèanchequello di
riflettere sullamalattia di
genere chenon riguarda
solo la salute delladonna,
maè tutto ciò che concerne
comportamentoed attività
riferiti sia all’uomochealla
donna».
`UnaHotel - Venerdì 18 e
sabato 19 gennaio


